STRUTTURA ENTI LOCALI
Il divieto di acquisto autovetture di cui all’art. 1, c. 143, della Legge 228/2012 non si estende alle altre categorie di veicoli, quali ad esempio gli autocarri.
(01/02/2013)

QUESITO:

Con riferimento alla previsione contenuta al comma 143 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”, che vieta l’acquisto di autovetture da parte delle pubbliche amministrazioni individuate dal comma 141
, un Comune chiede di conoscere se debba o meno revocare la procedura già avviata nel mese di novembre 2012 per la fornitura di un automezzo cassonato ribaltabile per il trasporto di persone e cose ad uso degli operai comunali, specificando che lo stesso sarà immatricolato come “autocarro”.
RISPOSTA:

Premesso che la norma statale richiamata nel quesito dispone che “Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2014, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 141 non possono acquistare autovetture né possono stipulare contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture. Le relative procedure di acquisto iniziate a decorrere dal 9 ottobre 2012 sono revocate”, si ritiene che, a prescindere dal fatto che la procedura di acquisto sia stata avviata successivamente al 9 ottobre 2012, il Comune non sia tenuto a revocare la fornitura dell’automezzo se lo stesso sarà effettivamente immatricolato quale “autocarro”, come precisato dall’ente.
Tale conclusione è supportata dal parere della Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per la Lombardia - n. 597/2011/PAR in data 11 novembre 2011, che si allega in calce.
Anche se il suddetto parere si riferisce alla previsione contenuta al comma 14 dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, che, com’è noto, aveva già introdotto una limitazione di spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, si fa notare che i giudici contabili, hanno ritenuto che la classificazione del veicolo è rilevante per stabilire il campo di applicazione della norma, in quanto la stessa, riferendosi alle “autovetture”, ovvero ad una specifica classe di autoveicoli rientrante nella definizione di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 54
 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), non si applica agli autoveicoli diversi dalle autovetture.
� Vedi l’Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e di finanza pubblica), pubblicato dall’Istat sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 227 del 28 settembre 2012 e consultabile su internet all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.istat.it/it/archivio/6729" ��http://www.istat.it/it/archivio/6729� , tra cui figurano, ad esempio, i Comuni e le Comunità tra le Amministrazioni locali.


� Si riporta uno stralcio del c. 1 dell’art. 54 (Autoveicoli) del D.Lgs. 285/1992:


“1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si distinguono, in:


a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente; 


b) autobus: veicoli destinati al trasporto di persone equipaggiati con più di nove posti compreso quello del conducente; 


c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente; 


d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose e delle persone addette all'uso o al trasporto delle cose stesse; 


omissis”





